
Data:  23/01/2010
 Testata giornalistica:  Corriere della Sera

Epifani: fisco, pronti a sciopero generale. «Quando arriveremo alla fine di questa legislatura per un
lavoratore medio ci saranno tre punti di tasse in più»

 MILANO - Trasferire il peso del fisco dal lavoro dipendente alle altre forme di reddito e tassare le
transazioni finanziarie. Sono alcuni dei tasselli della piattaforma sul tema della riforma fiscale presentata
dalla Cgil al governo. Un documento che il sindacato si prepara a sostenere con forza fino ad arrivare,
spiega da Reggio Emilia il segretario nazionale Guglielmo Epifani, allo sciopero generale. Dice il leader
della Cgil: «Abbiamo presentato e inviato al governo una nostra proposta dettagliata di riforma fiscale,
dove per riforma si intende una cosa semplice, trasferire il peso del fisco dal lavoro dipendente e dai
pensionati alle altre forme di reddito, di rendita e di patrimonio».

 TRE PUNTI DI TASSE IN PIÙ - Meccanismi che per Epifani dovrebbero scattare subito perché, dice,
«l'unica cosa che non si può fare è perder tempo, perché anno dopo anno il drenaggio fiscale asciuga
sempre più le retribuzioni dei lavoratori: se per tre anni il governo non fa nulla, quando arriveremo alla fine
di questa legislatura per un lavoratore medio ci saranno tre punti di tasse in più e altri invece pagheranno
meno. Questo è il punto che non si può reggere e su cui faremo un'iniziativa molto forte». A chi gli chiede
se è contemplato lo sciopero generale Epifani risponde: «Sì, certo».
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